ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “F  LIPPI”

SCUOLA  DELL’ INFANZIA :PLESSO DI VIA TOTI

                                         ANNO SCOLASTICO: 2008/09

PROGETTO 
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Il disagio scolastico va inteso come insieme di difficoltà relazionali e di apprendimento, in stretta interdipendenza;

si evidenziano, pertanto una serie di fattori favorenti:

· Ascrivibili alle dinamiche del sistema sociale

· Rilevabili nel contesto relazionale particolarmente nella famiglia

· Rintracciabili in problemi delle funzioni cognitive e strumentali e/o della sfera affettiva e relazionale e/o in eventi imprevedibili e scatenanti.


Il docente, di qualsiasi ordine di scuola, deve riflettere e constatare che il disagio è un fenomeno ampiamente diffuso, prodotto da cause sociali culturali, familiari tanto che è necessario agire tempestivamente dando importanza ad ogni bambino/a, cercando di conciliare il diritto di ciascuno alla propria  formazione e la valorizzazione delle personalità individuali, con la dimensione comunitaria di far scuola.


La scuola dell’infanzia rappresenta il luogo elettivo per cogliere le modalità di espressione del disagio, il terreno più fecondo per prevenire e progettare interventi educativi- didattici al fine  di salvaguardare l’equilibrio psicofisico e socio- affettivo -relazionale di ogni individuo.


Nella nostra scuola si segnala sempre più spesso la presenza di bambini con difficoltà  di apprendimento, di relazione, che definisco situazioni di “disagio invisibile”, in quanto non sono associabili ai “diversamente abili” e per i quali non vengono attivati sostegni specifici. 


Questi bambini manifestano quelle che sono definite “problematiche emozionali” dall’ansia, dalla rabbia alla scarsa autostima interferendo profondamente con le capacità di apprendimento, di attenzione e di controllo, provocando inibizione ed insicurezza.


Tale problematiche interferiscono con le capacità di assimilare e comprendere le informazioni.

Nel momento in cui il bambino si trova in una situazione di squilibrio tra capacità cognitiva ed emotiva, difficilmente può apprendere spontaneamente e vivere adeguatamente le attività di sezione.


Tale disagio si manifesta, in genere,con scarsa partecipazione,comportamento di rifiuto o di disturbo,con difficoltà di memorizzazione e di comunicazione.

Al fine di ovviare a certi disagi,difficoltà e svantaggi e ad ogni forma di emarginazione conseguente,la scuola deve rendersi funzionale con interventi 

individualizzati capaci di ripristinare nuovi equilibri necessari per la crescita.

Questo progetto vuol essere un piano personalizzato flessibile e parallelo alla sezione,offrendo al bambino esperienze basate non solo sulle difficoltà,ma anche sui suoi desideri,sulle sue potenzialità, valorizzando così l’individualità.

Pertanto il progetto si basa :

- sull’aspetto affettivo(rassicurazione,stimolazione, favorire il confronto con il problema)

- sull’aspetto operativo (analizzare le cause del disagio per poter orientare il bambino a trovare lui stesso un’eventuale soluzione per padroneggiare la situazione-problema).

FINALITA’

· Rispettare se stessi e gli altri

· Valorizzare le capacità e le competenze di ciascuno

· Acquisire e potenziare  l’autostima

· Permettere a ciascuno di lavorare al proprio livello

· Favorire lo sviluppo “di saper fare”

· Stimolare nuovi canali di comunicazione

· Rielaborare l’esperienza al livello corporeo,grafico,iconico….

OBIETTIVI  

· Promuovere la conoscenza e la consapevolezza della propria identità

· Educare all’ascolto, al rispetto e alla conoscenza dell’altro

· Valorizzare le diversità

METODOLOGIA     

La metodologia verterà su alcuni aspetti fondamentali: 

cooperare con le insegnanti di sezione

organizzare gli interventi dei docenti per l’intero anno scolastico

formare piccoli gruppi

creare un ambiente sereno

  giocare –l’animare – leggere ….saranno strategie per stimolare l’attenzione,la curiosità, l’interesse e il coinvolgimento emotivo di ogni bambino

 verifica mensile

DESTINATARI E TEMPI

Il progetto è rivolto a sette sezioni di via Toti

Ciascuna insegnante,in orario aggiuntivo,si alterneranno per 2 volte la settimana da Novembre a Maggio,per un totale di 15 ore frontali.  Qualora si presenti una difficoltà organizzativa  con i bambini “diversamente abili “ frequentanti  la  nostra scuola,questi possono essere inseriti  nel progetto.

3 ore di progettazione dell’ insegnante referente. 

       U. D. A

LETTURA DELL’IMMAGINE

OBIETTIVO: saper osservare  un’immagine ed esporre verbalmente.

…………………………………………………………………………

Proporre immagini semplici

Carte di ambienti,animali,persone

Sequenze semplici (prima- dopo )

U. D. A

IL MIO CORPO

…………………………………………………………………………

OBIETTIVO:  rafforzare l’autonomia e la propria identità.

Riconoscere e nominare le parti del corpo

Riprodurre graficamente il proprio corpo

Carta di identità per evidenziare le proprie caratteristiche fisiche.

Scoprire l’espressività del viso e i propri sentimenti.

U. D. A

………………………………………………………………………….

I COLORI E LE FORME

OBIETTIVI: saper distinguere,denominare i colori primari e secondari

                      Scoprire,denominare le forme nell’ambiente.

Riempire con il colore uno spazio limitato

Esprimersi graficamente con i colori 

Riconoscere le forme associandole ad un oggetto

Giocare, costruire,modificare con le forme.

U. D. A

GIOCO E PARLO

………………………………………………………

OBIETTIVI :- saper individuare e pronunciare correttamente parole

                       attinenti  ad un’immagine               

                        -saper ripetere e produrre frasi semplici e articolate correttamente 

                         nella lettura dell’immagine

                        -memorizzare un’ immagine

Osservare e verbalizzare un’immagine globalmente

Osservare e verbalizzare i particolari dell’immagine

Scoprire il significato delle parole

Giochiamo con le parole usando l’accrescitivo , il diminutivo o il contrario

   per scoprire se il significato cambia.

 Verbalizzare l’immagine senza vederla.

U. D. A.

ASCOLTO- LEGGO- RACCONTO

……………………………………………………………………………..

OBIETTIVO: saper riconoscere la sequenzialità logica di una storia breve 

                     ed esprimersi correttamente nella struttura della frase.

Ascoltare e osservare l’immagini 

Cogliere somiglianze e differenze

Leggere le immagini

Comprendere e interiorizzare le fasi della storia

Raccontare la storia correttamente e in ordine temporale (prima- dopo )

U. D. A

GIOCO E SCRIVO

……………………………………………………………………………….

OBIETTIVO:Familiarizzare con i segni convenzionali

.

Utilizzare i segni conosciuti per assemblare  semplici frasi

Affiancare ad altri linguaggi la scrittura

Scoprire la direzione della scrittura

Riprodurre le lettere maiuscole  con tecniche diverse

